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Domani alle urne i docenti dell'Università 

A un giorno dal voto 
Ruberti unico candidato 
per il rettorato di Roma 

Era stata avanzata un'altra candidatura subito ritirata — Giu­
dizi largamente positivi sulla gestione degli ultimi tre anni 

ROMA — Manca ormai un giorno (si 
vota domani) all'elezione del nuovo ret­
tore dell'Università. L'unica candida­
tura ~ avanzata da moltissimi docenti, 
Interpreti di un arco di forze molto 
ampio — rimane quella del professor 
Antonio Ruberti, ex preside di Inge­
gneria, che lia guidato l'ateneo in questi 
ultimi tre anni. 

Un'altra candidatura era stata avan­
zata dall'Uspur, l'associazione dei profes­
sori universitari di ruolo, che indicava 
Giorgio Di Matteo, della quinta clinica 
chirurgica. Ma è stato lo stesso DI Matteo 
a ritirare 11 proprio nome con una dichia­
razione di appoggio a Ruberti. I giudizi 
positivi su questi tre anni di rettorato 
sono d'altronde molti: anche su «Il 
Tempo » sono apparsi commenti di pro­
fessori favorevoli a riconfermare Ruberti, 
mentre « il Popolo » — con un articolo 
domenica scorsa — annunciava la deci­
sione democristiana di ncn contrapporre 
un'altra candidatura. Decisione che — è 
stato scritto — era stata presa per rispetto 
dell'autonomia dell'ateneo, ma comunque 
significativa. 

Ieri, intanto, 27 docenti della facoltà 
scientifica, hanno sottoscritto un do­
cumento per esprimere « il loro apprez­
zamento per l'opera sinora svolta dal 
rettore Ruberti e auspicare che la sua 
linea programmatica possa essere conti­
nuata e ulteriormente sviluppata ». I fir­
matari sono Antonini, Ascenzi, Ballio. 
Biocca, Brunori, Capanna, Cavallini, Ca-
reri, Cerqulgllni, Chlarotti, Curatolo, Er-
spamer, Fasella, Gandlni, Liquori, Mari-
nozzi, Modlano, Molinaro, Monesi, Mcn-
dovl, Montalenti. Olivieri, Rita, Rossi Fa­
nelli, Stefanini, Strom e Turano. 

Sull'elezione del rettore c'è da regi­

strare una dichiarazione del professor 
Arbatello, responsabile regionale della 
scuola del PSI. « Nel rispetto della piena 
autonomia universitaria, per la quale il 
PSI si è sempre battuto — ha detto — 
i .socialisti ribadiscono una valutazione 
sostanzialmente positiva dell'attuale ge­
stione, e ritengono che la conferma del 
professor Ruberti a rettore debba costi­
tuire un preciso impegno di tutte le forze 
che all'interno dell'università si sono bat­
tute e si battono per il superamento del­
le resistenze corporative e conservatrici 
ancora fortemente presenti nella strut­
tura dell'ateneo ». 

Anche Carlo Taormina, presidente del 
consiglio d'amministrazione dell'Opera 
universitaria, ha sottolineato l'azione po­
sitiva, svolta dall'attuale rettorato, che si 
è dedicato in particolare modo al miglio­
ramento dei servizi didattici e all'allarga­
mento del diritto allo studio nell'ateneo. 

E la stessa DC ha dovuto riconoscere 
a Ruberti il fermo atteggiamento tenuto 
« nei momenti difficili sul problema del­
l'ordine democratico all'Interno dell'uni­
versità e nella difesa delle istituzioni », 
il suo « siprito di tolleranza » e 11 « ri­
spetto del pluralismo». 

Unanimità sul suo nome, dunque? Cer­
tamente no, ed è comunque presto per 
dirlo: il fatto che manchi —- ad un 
giorno dal voto — un rivale « ufficiale », 
non esclude che molti docenti aspettino 
di decidere nelle ultime ore e che i suf­
fragi non si appuntino anche su altri 
candidati. Ma, certo, ncn dovrebbe forse 
verificarsi quel lungo ballottaggio che 
ha caratterizzato sempre le elezioni del 
rettore all'ateneo: per nominare Ruberti, 
ci vollero tre anni fa, dieci turni elet­
torali. 

I lavoratori denunciano le responsabilità della Montedison 

Nella mancanza di controlli 
le cause della sciagura a Priolo 
Scarsa manutenzione e poche verifiche per mantenere alta la velocità di pro­
duzione - Dure critiche dei sindacati - Ferme ieri tutte le fabbriche della zona 

Tratto in salvo l'equipaggio 

Petroliera in fiamme 
al largo di Napoli 

NAPOLI — Drammatico salvataggio in mare ieri pomeriggio 
a cento miglia dalla costa napoletana. L'equipaggio — 25 per­

sone _ di una petroliera greca la « Amod-B » di 13 mila ton­
nellate, è stato salvato da un mercantile francese, la « Ile de 
la Reunion » diretto a Marsiglia. Poco prima, infatti, nella 
sala macchine della petroliera, era scoppiato un incendio e il 
capitano, temendo che i gas ancora nelle stive (il natante 
aveva gettato a mare il carico di petrolio, ma i serbatoi non 
erano stati degasnti) potessero esplodere ha dato l'ordine di 
abbandonare la nave. 

Dopo il lancio dell'SOS, raccolto dal centro radio di Campo-
mannu. sul posto dell'incidente è giunta la motonave francese 
che ha raccolto i naufraghi, i quali comunque hanno passato 
quasi un'ora in acqua. 

Sul luogo dove galleggia, ora in fiamme, la petroliera, sono 
state inviate numerose imbarcazioni: un rimorchiatore da Ca­
gliari. un guardiacosta d'altura da Gaeta (il Michele Fiorillo), 
una unità della marina militare italiana da Napoli. 

Anche la motonave Pascoli, partita da Cagliari verso Napoli. 
è stata dirottata verso la petroliera in fiamme. Ora si tratta 
di riuscire a rimorchiarla in un punto, ove sia possibile do­
mare l'incendio. Si tratta di un'impresa tutt'altro che Tacile 
per i pericoli di nuovi scoppi, anche se per ora le condizioni 
del mare e la visibilità sembrano favorire l'operazione. 

Soltanto questa mattina, in ogni caso, si deciderà la sorte 
della petroliera greca: le unità inviate sul posto dovranno effet­
tuare un rapporto dettagliato sulle condizioni del relitto e sulle 
possibilità dell'operazione, oltre a chiarire i pericoli di inqui­
namento per il mare e le coste circostanti. 

Consultazione di massa del PCI in vista delle elezioni amministrative 

Che pensa la gente? Chiediamoglielo 
Al seminario di Albinea si è discusso come affrontare in modo nuovo l'appuntamento elettorale 
di primavera - Il recupero alla politica e la partecipazione - L'esigenza della piena riforma dello Stato 

Dal nostro inviato 

SEGGIO EMILIA — La cam­
pagna elettorale del PCI è 
già aperta. Al seminario di 
Albinea se ne è discusso con 
intenzioni e proposte più ric­
che rispetto al passato. L'in­
tenzione, per esempio, dì pro­
muovere una consultazione di 
massa attorno ai programmi 
e agli uomini indica uno scat­
to culturale più pronto in 
rapporto alle precedenti vota­
zioni. Nel corso del dibattito 
già si è teso, da parte di tut­
ti quelli che hanno affrontato 
l'argomento (citiamo fra gli 
altri, Quattrucci. Bragaglio. 
Zagatli, Stefanini. Renzo Nu-
ti) a scartare impostazioni 
propagandistiche, strumentali. 
populiste, puntando invece su 
una proposta che risulti vera­
mente capace di allargare gli 
.spazi di democrazia dentro e 
fuori il partito in modo da 
rendere il rapporto con la 
società più stretto e continuo. 
Lo stare con la gente — uno 
dei leit motiv che più ricorre 
nei dibattiti non solo interni 
al PCI — assume così con­
torni che non investono il 
comportamento personale di 
questo o quel dirigente ma 
che intervengono direttamen­
te sul modo di essere della 
forza politica. 

Non sta forse qui d'altra 
parte una delle ragioni del 
distacco della società civile 
dai partiti? Ecco allora che 
l'intenzione dei comunisti di 
andare alle prossime elezioni 
attraverso una larga consul­
tazione di massa rappresenta 
pure un grosso contributo of­
ferto al recupero della poli­
tica come valore che va ge­
stito in comune con rulli, fa­
cendo partecipare tulli ad 
ogni momento dell'impegno, si 
tratti di fare il punto, di ela­

borare o di decidere. Risul­
tando cosi la fase del voto 
il. coronamento di un lavoro 
che non si svolge più sola­
mente, come spesso invece è 
accaduto, nel chiuso delle se­
greterie, dei direttivi, degli 
organi direttivi dei partiti. 

In queso senso, allora, l'ap­
puntamento di primavera non 
è troppo lontano e l'impegno 
dei comunisti che ad Albinea 
hanno cominciato a interro­
garsi sui grandi temi del rin­
novamento dell'assetto statua­
le avviato con la formazione 
delle Regioni si libera dei re­
sidui di un abito mentale che 
nella propaganda credeva di 
trovare le soluzioni per tutti 
i problemi. 

La domanda di partecipa­
zione — questa categoria tan­
to richiamata eppure purtrop­
po ancora tanto vaga — sem­
bra investire settori sempre 
più ampi della società. Sembra 
anche se molti, nel corso del­
la discussione, hanno segna­
lato qua e là — negli organi 
collegiali della scuola, per e-
sempio — cadute di tensione. 

Ma si può dare sviluppo 
coerente al processo parteci­
pativo. fuori dai partiti o. 
come qualcuno a volte pro­
spetta, addirittura contro di 
essi? Può in altre parole il 
processo di rinnovamento e 
trasformazione dello Stato ve­
dere le forze politiche, che 
questo processo hanno avvia­
to. in un rapporto conflittuale 
con la società civile? 

Stefanini, nella sua comu­
nicazione sull'argomento ha 
rilevato che una cosi profon­
da trasformazione della qua­
lità della democrazia che si 
propone il coinvolgimento di 
masse sempre più grandi di 
cittadini, risulta impossibile 
senza l'impegno dei partiti. 
delle istituzioni, dell'intero as­

setto democratico del paese. 
Ma come mai allora, si è do­
mandato Rubes Trivà, non ab­
biamo utilizzato tutte le occa­
sioni che ci sono state offerte 
in questi dieci anni di avvii 
della riforma dello Sato per 
favorire, a tutti i livelli, la 
assunzione di nuove respon­
sabilità da parte della gente? 

Ecco, appunto, perché? At­
torno a questo nodo il dibat­
tito si è sviluppato cogliendo 
sia le difficoltà rappresentate 
dalla resistenza feroce dei 
gruppi conservatori che nello 
Stato delle autonomie indivi­
duano un pericolo mortale per 
i privilegi di cui godono ma 
anche le incertezze, le dop­
piezze, le sordità presenti pu­
re nel movimento operaio che 
ha rivelato al suo interno in­
sospettare vocazioni centrali-
stichc. 

Al prossimo appuntamento 
elettorale bisognerà andare 
allora risolvendo anche com­
portamenti che fuori e den­
tro l'area democratica, re­
gionalista. riformatrice han­
no impedito un più rapido 
processo di trasformazione 
dell'assetto statuale nel sen­
so delle autonomie. Avver­
tendo. come hanno rilevato 
per esempio Salvatore D'Al­
bergo, studioso dei problemi 
dello Stato, docente universi­
tario. Francesco Colonna ed 
altri, che le incomprensioni 
riscontrate anche all'interno 
del PCI risultano incompati­
bili con lo sforzo che esso 
sta facendo per la ricerca di 
una « terza via >. 

D'altra parte, si è doman­
dato esplicitamente un altro 
intervenuto, non sta forse 
proprio in una nuova qualità 
della democrazia, che pro­
muove le masse in ogni set­
tore della vita civile a posi­
zione di potere, la principa­

le garanzia contro possibili 
degenerazioni conservatrici ed 
autoritarie e la più convin­
cente risposta a chi ci chie­
de « polizze di assicurazio­
ne » sul futuro? 

Il panorama dei temi su cui 
il. seminario ha impostato i 
propri lavori si è esteso con 
gli interventi (22 complessi­
vamente). la presentazione e 
la lettura delle comunicazio­
ni (di Bartolini su « Regione. 
enti locali e programmazione 
economica »: di Renzo Bonaz-
zi ed Armando Sarti su « Le 
spese di investimento degli 
enti locali nel 1979 »: di Mar­
cello Stefanini su « Partecipa­
zione democratica e forme de­
centrate di governo »: di Ger­
mano Bulgarelli su « Proble­
mi del territorio e della ca­
sa »; di Ferdinando Terrano­
va e Giovanni Berlinguer su 
e Appunti per un'iniziativa del 
Partito in direzione di un mo­
vimento di massa per la sa­
lute »: di Morena Pagliai su 
* Enti locali e diritto allo 
studio »: di Ugo Benassi e 
Umberto Venturini su due 
esperienze di partecipazione 
allo sviluppo della città di 
Reggio Emilia: di Ignazio 
Pirastu su «Gli enti locali e 

lo sport »: di Aldo Pastore 
su «Riforma dell'assistenza. 
riforma dello Stato e parte­
cipazione >). E' stato un pa­
norama ampio dei problemi 
ma in parte si è rischiato an­
che — come è accaduto — 
di rendere impossibile la mes­
sa a fuoco di alcuni nodi cen­
trali che, nel corso di questi 
ultimi dieci anni, hanno fre­
nato il rinnovamento dell'as­
setto statuale nel senso delle 
autonomie e della partecipa­
zione. Altri momenti di appro­
fondimento sono comunque 
previsti. 

Intanto però — ed il con­
fronto di Albinea ha rappre­
sentato un test preciso in 
questo senso — i comunisti 
hanno detto chiaramente che 
all'appuntamento di primave­
ra ci vanno con l'intenzione 
di utilizzare questa impor­
tante occasione elettorale per 
far crescere la consapevo­
lezza delle difficoltà : per 
coinvolgere il maggior nu­
mero di cittadini: per dila­
tare il confronto: per unire: 
per andare avanti. Per que­
sto hanno cominciato cosi 
presto a pensarci. 

Orazio Pizzigoni 

La nomina dell'avvocato 
generale dello Stato 

ROMA — La discussa nomina del nuovo avvocato generale 
dello Stato, che. per il modo come è avvenuta, ha suscitato 
non poche perplessità negli ambienti degli addetti ai lavori. 
è l'oggetto di una interrogazione presentata dai senatori 
comunisti Maffioletti. Modica. Stefani e Penìa. 

Al presidente del Consiglio si chiede di conoscere quali 
criteri siano stati adottati per la designazione, e se questi 
criteri corrispondano a quelli usati per la nomina del presi­
dente del Consiglio di Stato e del presidente della Corte 
dei conti. 

I comunisti chiedono anche se. una volw scelti i criteri, 
« questi siano stati sezuiti coerentemente, al fine di assicu­
rare la migliore funzionalità degli istituti suddetti, in tutte 
le nomine effettuate dal governo ». 

Due anni di crisi e di paralisi amministrativa della DC 

Lecco: clima di distacco prima del voto 
Dal nostro inviato 

LECCO — L'appuntamento 
con le urne è ormai alle 
porte (il 14 e il 15 ottobre 
quarantamila elettori vote­
ranno per rinnovare il Con­
siglio comunale ed eleggere 
i loro rappresentanti nei 
« quartieri »), ma la città 
sembra non essersene quasi 
accorta. Pochi e non molto 
seguiti i comizi, ridotto il 
materiale di propaganda, 
spazi elettorali sfruttati al 
venti per cento, sempre più 
difficile avere un contatto 
con la gente, impegnarla in 
una riflessione che vada al 
di là della pura logica degli 
schieramenti e delle scelte 
politiche consolidate. 

Né ci sono molti tentativi 
per invertire la rotta. La 
campagna elettorale appare 
sempre più «prefabbricata». 
sempre meno un fatto di par­
tecipazione attiva ad un con­
fronto politico: al colloquio 
casa per casa si preferisce 
per lo più il messaggio pub-

blicitarìo sui giornali e at­
traverso le emittenti radio­
televisive private, l'inter­
vista di questo o di quello. 
Non c'è contatto neppure tra 
i partiti: la «sfida» lancia­
ta dai comunisti — 1 soli ad 
essere impegnati nella ri­
cerca di un confronto con 
l'intera città — di un in­
contro pubblico in piazza per 
verificare posizioni e pro­
grammi, è stata lasciata ca­
dere nel vuoto. Una scelta 
che aggiunge sfiducia alla 
sfiducia, logoramento al lo­
goramento. 

Date le premesse, non po­
trebbe andare diversamente. 
Due anni di crisi, di paralisi 
amministrativa, di avvicen­
damenti al palazzo munici­
pale, non sempre compresi 
fino in fondo dalla città, non 
passano certo senza conse­
guenze. Sulla carta la «go­
vernabilità» non sarebbe un 
problema difficile da risol­
versi: a Lecco la DC man­
tiene ampi margini di ma­

novra con 18 consiglieri su 40. 
Eppure la semplice logica 

dei numeri ha mostrato defi­
nitivamente la corda. E* en­
trato in crisi un modo di 
governare: piena e incondi­
zionata fiducia nella sponta­
neità dello sviluppo, man­
canza assoluta di interventi 
di riequilibrio. L'arroganza 
si è combinata con la faci­
loneria amministrativa, e 
cosi le mille pressioni dei 
gruppi finanziari e industriali 
hanno lasciato li loro mar­
chio sulla città. 

Lecco si sta lentamente 
spopolando (si calcola chr 
circa 1500 abitanti negli ul­
timi anni si sono trasferiti 
nei piccoli Comuni vicini), e 
il blocco del piano regolatore, 
in mancanza dei piani di at­
tuazione. ha aperto la stra­
da all'intervento incontrol­
lato dei privati al ritmo di 
un miliardo di investimenti 
all'anno In piccole operazioni. 
Nessuna nuova costruzione. 
d'altra parte impossibile, da­

to che a Lecco non esiste 
letteralmente un'area edifi­
cabilc (dagli anni Sessanta 
in poi i condomini hanno 
ingoiato le più belle zone 
verdi): in massima parte si 
è trattato di sostituzioni 
d'uso, « boutiques » e uffici 
delle società finanziarie e 
delle banche, al posto di 
residenze. 

Intanto, ci sono quindici­
mila vani da rimettere in 
sesto perchè degradati, interi 
quartieri sono abitati quasi 
esclusivamente da pensionati. 
ET una realtà che contrasta 
con l'idea della « piccola Gi­
nevra». rilanciata ancora in 
questi giorni dalla propagan­
da de. Proprio sul modello di 
città lo scontro è stato forte 
ed esiste tuttora. Alla fine 
la DC, vista l'opposizione 
crescente al disegno di terzia­
rizzazione spinta (la maggio­
ranza dei sei « quartieri ». a 
prevalente direzione democri­
stiana. si oppose al piano 
pluriennale di attuazione pre­

sentato dalla giunta), decide 
per la paralisi completa. Rag­
giunto il massimo isolamen­
to tra le forze politiche, sce­
glie l'opposizione pregiudi­
ziale alla giunta d'emergenza 
(venti voti) formata da PCI. 
PSI, PRI e indipendenti. Il 
commissario arriva alla sca­
denza del bilancio. 

Perchè la scelta della para­
lisi? Calcolo politica incapa­
cità? Probabilmente l'uno e 
l'altra. La cosa certa è che 
esiste uno scarto tra ciò che 
la DC rappresenta nella so­
cietà lecchese. una delle zo­
ne « bianche » per eccellenza 
in Lombardia, il suo grado di 
insediamento nei diversi set­
tori sociali e istituzionali e 
la scelta di privilegiare un 
modello di città privatistico 
e squilibrato. Insomma, il ri­
fiuto di definire un progetto 
che chiuda la strada all'in­
tervento speculativo incon­
trollato. 

A. Pollio Salimbeni 

Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Dalle « torri 
d'acciaio > nemmeno un 
lieve cigolio. Solo qualene 
colonna di fumo dalle 
bocche di sicurezza delle 
ciminiere. La fermata di 
tutti gli impianti, effettua­
ta dopo l'esplosione che ha 
completamente distrutto 
un intero reparto della 
Montedison provocando la 
morte di Vito Stefano 
Pesce, continua anche 
contro la decisione della 
direzione aziendale, che. 
già ieri, avrebbe voluto 
rimetterli in marcia. I sin­
dacati e il consiglio di 
fabbrica hanno, infatti, 
opposto un netto rìriuto a 
questa decisione e inviato 
un fonogramma al prefetto 
e all 'Ispettorato del lavoro 
per chiedere adeguati 
controlli e garanzie sulla 
sicurezza degli impianti. 

t Non vogliamo che poi si 
venga a parlare di tragica 
fatalità », dice polemica­
mente Nino Scalfaro della 
Segreteria nazionale della 
FULC. Tut ta la conduzione 
dell'enorme «polveriera» è 
sotto accusa. Dalle denun­
ce dei sindacati viene fuori 
che premi in denaro ven­
gono consegnati in base al­
la velocità di produzione 
dei reparti : fermarli per 
verifiche e controlli diven­
ta quindi una scommepsa 
col tempo e induce molti 
capireparto a minimizzare 
sui pericoli. 

Alle 8 di ieri in tanto tut­
te le fabbriche della zona 
industriale si sono lette­
ralmente svuotate. A mi­
gliaia hanno partecipato 
alla manifestazione di pro­
testa indetta dalla federa 
zione unitaria. L'esplosione 
di venerdì ha ridato slan­
cio e compattezza alla 
mobilitazione operaia: uno 
sciopero generale di tut te 
le categorie sarà effettuato 
nei prossimi . giorni per 
porre con forza i problemi 
della sicurezza in fabbrica. 
della tutela ambientale e 
della occupazione. Ma an­
che oggi tu t ta la Montedi­
son si fermerà per dare 
l'estremo saluto a Vito Ste­
fano Pesce, padre del 
nostro compagno Marco. 
del direttivo della sezione 
di Priolo. Subito dopo i 
funerali la salma sarà, in­
fatti, t rasportata in fab 
brica dove è s tata allestita 
la camera ardente. 

Hanno voluto cosi il 
consiglio di fabbrica e 1 
colleghi di reparto per di­
re chiaro e tondo che 
questa ennesima morte — 
che fa salire a 279 il nu­
mero degli omicidi bianchi 
avvenuti nell'area Indu­
striale di Siracusa — non 
deve essere archiviata co­
me fortuito incidente sul 
lavoro. 

In tan to vengono a galla 
una serie di particolari che 
messi insieme danno il 
quadro delle responsabilità 
della Montedison. Anzitut­
to le circostanze in cui 
l'incidente è avvenuto. 
Quel venerdì Vito Stefano 
Pesce doveva essere di ri­
poso avendo fatto due 
turni consecutivi di notte. 
A mezzogiorno la macchi­
na della vigilanza è andata 
a prelevarlo per lavori 
straordinari : l ' impianto 
cui era addetto perdeva 
colpi e bisognava metterlo 
a posto. Qualcosa dunque 
non funzionava al PRI. E-
lemento. questo, che appa­
re confermato dai risultati 
dell'indagine svolta nei 
mesi scorsi dalla Commis­

sione ambientale che aveva 
accertato in quel reparto 
la presenza di < 10 punti 
critici >. 

Pare, inoltre, che quella 
sera fosse assente l'addet­
to di turno alla sala qua­
dri del reparto. Se è cosi, 
perché quel turno non è 
stato coperto per tempo? 
Ma c'è di più. l̂ a Montedi­
son. in questi ultimi tempi, 
ha drasticamente ridimen­
sionato i programmi di 
manutenzione degli im­
pianti limitandosi a rat­
topparli alla meno peggio. 
Casa, questa, tanto più 
grave per il progressivo in­
vecchiamento e logora­
mento dell 'apparato pro­
duttivo. Basti dire che 
r impianto esploso era In 
esercizio da oltre 18 anni. 
Non solo: ma la società ha 
cinicamente considerato la 
sicurezza in fabbrica, come 
una specie di concorso a 
premi consìstente nel fis­
sare. per l vari reparti, al­
cuni traguardi produttivi 
da raggiungere in un de­
terminato periodo di tem­
po e nel dare ai reparti 
« vincitori » un premio In 
denaro. 

Del resto, basta dare u-
n'occhiata in giro per ve­
dere in quali condizioni si 

trovano alcuni impianti. 
Ecco perché, per molti, 
l'esplosione del PRI è un 
Berlo campanello d'allar­
me. Di qui la denuncia del 
sindacati che da mesi 
chiedono alla Montedison 
un concreto impegno In 
materia di manutenzione e 
di bonifica ambientale a 
cominciare dall'investi­
mento di 40 miliardi pre­
visto dall'accordo integra­
tivo siglato in giugno. 

Salvo Baio 

Termina una « gestione » assai criticata 

Un nuovo comandante 
alla 46' aerobrigata di Pisa 
Una catena di misure repressive - Sostituito finalmente il colon­
nello Arpino - A colloquio con ufficiali e sottufficiali di San Giusto 

Dal nostro invialo 
PISA — Nuovo cambio al vertice della 46. 
Aerobrigata di S. Giusto, base dei C. 130 
Hercules e dei G. 222 da trasporto militare. 
fc' il secondo in soli sei mesi. 11 comandante, 
colonnello Mario Arpino — finalmente — do­
mani se ne va. E' stato trasferito a Roma. 
alla It Regione aerea da dove proviene il 
suo successore, colonnello Malcaugi. S'inten 
de così forse chiudere — sarebbe ora — un 
capitolo oscuro ed aprime uno nuovo che 
consenta il superamento di uno stato di ten­
sione e di disagio provocato dalle intollera­
bili misure repressive adottate negli ultimi 
anni.' Speriamo. 

A S. Giusto non sono in molti a rimpian­
gere la « gestione » Arpino; una gestione 
travagliata ed anche contestata. Arpino si è 
mosso sulla falsariga del suo predecessore e 
t padrino ». gen. fascio, resosi noto a Pisa 
per l'ostinata azione portata avanti contro 
il movimento democratico dei sottufficiali e 
degli ufficiali. In quesi ultimi anni nella base 
pisana ci sono stati oscuri episodi, sfociati 
di recente in una inchiesta, una delle tante 
ordinate dai ministero della Difesa «alla ri­
cerca di una verità — è stato scritto in un 
volantino del " Movimento per le rappresen­
tanze " che nessuno finora ha voluto sco­
prire ». 

Di quale verità si tratta, lo si deduce dallo 
stesso volantino, nel quale si parla di so­
prusi, di punizioni ingiuste, di congedamenti 
immotivati, ed anche di « casi > amministra­
tivi poco chiari. I militari della 46. Aerobri­
gata chiedono che i responsabili paghino 
* secondo giustizia e secondo la legge, e non 
solo con trasferimenti ». (Il riferimento al 
gen. lascio è più che trasparente). 

A S. Giusto, infatti, negli ultimi tempi è 
accaduto di tutto. « Qui, forse più che altrove 
— fanno osservare alcuni ufficiali e sottuf­
ficiali — alla nascita e allo sviluppo del mo­
vimento democratico dei militari, che ha svol­
to un ruolo di punta, si è risposto con il 
pugno di ferro ». « Dei 25 membri del vecchio 
Coordinamento democratico dei sottufficiali 
— mi fa rilevare un giovane capitano — 
solo 2 sono ancora in servizio a S. Giusto ». 
E gli altri? « Sono stati dispersi, con trasfe­
rimenti immotivati, congedamenti, dimissioni». 

Scopo dell'attacco, sfaldare il movimento 
deme-eratico dei militari i fare fuori » gli ele­
menti più impegnati, anche in vista delle 
elezioni delle rappresentanze. Emblematico 
a questo proposito il « caso » di 16 sottuffi­
ciali. puniti a suo tempo dal gen. Tascio. 
Quelle punizioni, nonostante le precise dispo­

sizioni della legge dei princìpi » e il tas­
sativo impegno assunto in Parlamento dal 
ministro Ruffini. non sono state condonate. 
Così tutti costoro (che hanno fatto ricorso 
al TAR per ottenere giustizia) non potranno 
candidarsi per gli organismi rappresentativi. 

La stessa logica ha guidato chi ha costretto 
i sottufficiali Lino Totaro. Mario Ferri, Ro­
berto Pigp.atelli. Aldo Sulli. Romano Frittoli 
— tanto per citare quelli più in vista nel 
movimento democratico — a lasciare l'Aero­
nautica o li ha cacciati dai ranghi con i 
pretesti più assurdi. Un « caso » particolare 
è quello del sergente Franco Di Francesco. 
posto in <s congedo illimitato » perché ritenuto 
— dopo 10 anni di servizio! — e non idoneo 
all'avanzamento in grado». Ferma la rispo­
sta del giovane sottufficiale: « Se mi si ac­
cusa di avere cercato di difendere i miei 
diritti — ha dichiarato — ebbene, non lo nego. 
Ma è questo un motivo sufficiente per cac­
ciarmi via? ». 

Interrogativi inquietanti vengono proposti 
anche dal trasferimento del teli. col. Ales­
sandra Marcucci, capo del Nucleo addestra-
tivo della 4G. Aerobrigata e tecnico di ricono­
sciuto valere. Quale il motivo? Aveva espres­
so pareri diversi da quelli del comandante 
della base, sulla qualificazione degli equi­
paggi e sulle caratteristiche del G. 222. Il 
col. Arpino si è sentito il diritto insomma di 
giudicare e decidere su questioni che spet­
tano ai tecnici addestrati allo scopo. 

La situazione a S. Giusto, mentre il col. 
Arpino se ne va, è assai delicata e difficile. 
Vi è carenza di velivoli C. 130 in perfetta 
efficienza e di uomini da trasferire sul 
G. 222; i piloti se ne vanno, specialisti e 
tecnici qualificati preferiscono passare (una 
ventina se ne sono andati in pochi mesi) 
alle ditte civili italiane e straniere. Nonostan­
te tutto la 46. Aerobrigata di Pisa non è — 
come ebbe occasione di dire il comandante 
della li Regione aerea, gen. De Paolis — 
« una base di ammalati e di specialisti che 
non sanno tenere le chiavi in mano. Tanto 
è vero che il 27 settembre scorso è stata 
premiata come migliore Reparto « a livello 
addestratila e operazioni ». Ciò significa che 
le capacità e l'attaccamento al dovere non 
mancano davvero. 

Il movimento democratico dei militari, ha 
ogni maggiore prestigio, dentro la base di 
S. Giusto e neila città, anticipando quei nuovi 
rapporti con la società civile indicati nella 
e legge dei principi ». 

Sergio Pardera 

La raccolta ha superato largamente i 13 miliardi 

Quattordici miliardi per il 21 ottobre 
nella sottoscrizione per la stampa 

ROMA — Alla data di domenica, quando 
mancano ancora due settimane alla data 
fissata per il raggiungimento generale 
dell' ooiettivo. la sottoscrizione per la 
stampa comunista ha raggiunto 13 mi­
liardi 217 milioni e 697.130 ine, pari o 
quasi 11 95'V dell'obiettivo che. come è 
noto è di 14 miliardi di lire. 3ò federazio­
ni e 4 regioni hanno già raggiunto il 

1001;. Nella scorsa settimana Gorizia ha 
toccato il \2Q.T7r, Trapani il 105.75%. Im­
peria 102.09Tc, Agrigento e Venezia 100'^. 
L'Emilia e ora oltre il 120Te e si avvia a 
raccogliere quasi un miliardo in più del 
suo obiettivo. 
Ed ecco la graduatoria delle Federazioni. 
delle Regioni e delle organizzazioni al­
l'estero. 

Federar. 

Sondrio 
Imola 

Somma 
versa;» 

2 S . 0 0 0 . 0 0 0 
1SO.000 .000 

Bologna 1 . 3 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Como 
Ferrara 

9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

Modena 1 . 0 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
R e n i o E. 
Gorizia 
Crema 
Piacenza 
Viareggio 
Lecco 
C d 'Or i . 
Ravenna 
Trapani 
Isernia 
A otta 
Imperia 
Parma 
Trieste 
Trento 
Grosseto 
Treviso 
Forlì 
Lat in* 
Matera 
A f r i tento 
Avel lano 
Bolzano 
Enna 
La Spezia 
Novara 
Venezia 
Verbania 
Viterbo 
Brescia 
Campob. 
Padova 
Bergamo 
Cremona 
Rovigo 
Oristano 
T e m i -
Pavia 
Pescara 

6 1 0 . 3 3 2 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 S . 0 0 0 . 0 0 0 
9 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 6 0 0 . 0 0 0 
3 3 . 4 0 0 . 0 0 0 

3 5 S . 0 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 3 0 0 . 0 0 0 
1 3 . 6 5 0 . 0 0 0 
3 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 8 7 7 . 0 0 0 

1 6 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 5 0 0 . 0 0 0 

1 5 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 0 . 8 7 0 . 0 0 0 

2 3 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 2 . 6 2 0 . 0 0 0 
3 8 . 0 0 4 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
17.OCO.000 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 6 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 4 5 0 . 0 0 0 

1 0 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 8 . 8 5 0 . 0 0 0 
9 4 . 8 0 8 . 6 5 0 
1 5 . 9 8 5 . 0 0 0 

1 3 1 . 6 0 0 . 0 0 0 
1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

**« 

1 4 7 . 0 6 
1 3 8 , 4 6 
134 
1 3 0 
1 2 4 , 2 4 
1 2 3 . 5 3 
1 2 2 . 0 7 
1 2 0 , 6 9 
1 1 5 . 3 8 
1 1 1 . 7 6 
1 0 9 . 0 9 
1 0 8 , 5 7 
1 0 7 . 7 4 
1 0 7 , 5 8 
1 0 5 , 7 5 
1 0 5 
1 0 3 . 3 3 
1 0 2 . 0 9 
1 0 1 . 8 7 
1 0 1 . 5 4 
1 0 1 . 4 3 
1 0 1 . 2 8 
1 0 1 . 0 9 
1 0 1 . 0 6 
101 
1 0 0 . 0 1 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 

9 7 . 3 9 
9 7 , 2 5 
9 7 , 2 0 
9 5 
9 5 
9 4 , 8 1 
9 4 , 0 3 
9 4 
9 3 , 7 5 
9 3 , 3 3 

Savona 
Vicenza 
Milano 
A l c i * . 
Cuneo 
Massa C. 
Biella 
Ragusa 
Cagliari 
Pesaro 
Brindisi 
Pisa 
Livorno 
Torino 
Verona 
Palermo 
Perugia 
Prato 
Firenze 
Salerno 
Lecce 
Varese 
Avellino 
Ascoli P. 
Caserta 
Genova 
Messina 
Teramo 
Ancona 
Tempio P. 
Udine 
Catania 
Taranto 
Chicli 
Vercelli 
Pistoia 
Crotone 
Macerata 
Siena 
Pordenone 
Potenza 
Belluno 
Catanzaro 
Napoli 
Mantova 
Nuoro 
Prosinone 

1 3 0 . 2 0 0 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 4 7 . 8 S 0 . 0 0 0 
130 .5C0 .000 

3 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 2 . 8 5 0 . 0 0 0 
3 3 . 8 2 0 . 0 0 0 
6 0 . 7 2 0 . 0 0 0 

1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 5 0 0 . 0 0 0 

2 0 6 . 1 9 0 . 0 0 0 
2 2 8 . 7 6 0 . 0 0 0 
3 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

8 5 . 3 0 0 . 0 0 0 
7 7 . 6 0 0 . 0 0 0 

1 4 0 . 2 5 0 . 0 C 0 
1 1 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
5 1 9 . 5 8 0 . 0 0 0 

5 8 . 1 0 0 . 0 0 0 
6 2 . 1 6 5 . 0 0 0 

1 1 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 2 0 0 . 0 0 0 
60 .000.0CO 
5 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 2 0 0 . 0 0 0 
5 5 . 2 0 0 . 0 0 0 
8 8 . 9 2 0 . 0 0 0 
1 3 . 9 0 0 . 0 0 0 
4 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 6 . 1 4 0 . 0 0 0 
3 7 . 1 0 0 . 0 0 0 

1 1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 4 6 0 . 0 0 0 
3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 9 4 . 4 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 9 7 0 . 0 0 0 
3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 9 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 0 . 8 6 9 . 5 9 0 

3 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 4 . 1 6 0 . 0 0 0 

9 3 
9 2 . 3 1 
9 1 . 2 0 
9 0 
90 
8 9 . 8 6 
89.58 
89 
8 8 
8 7 . 7 2 
87.50 
87 
86 
8 5 . 7 1 
8 5 . 3 0 
85.27 
85 
85 
83 
8 3 
82.89 
8 1 . 0 3 
8 0 . 5 0 
80 
80 
8C 
80 
80 
78 
77.22 
76.67 
75 
75 
74.69 
74.20 
74 
73.77 
73,33 
72 
7 1 . 9 4 
7 0 , 3 7 
7 0 
7 0 
7 0 
69.30 
69.23 
69 

Benevento 
Rimini 
Callaniss. 
Lucca 
Siracusa 
Asti 
Aquila 
Arezzo 

2 0 
80. 
22 . 
18. 
4 0 
18. 
2 1 . 

1 2 0 
R. Calabria 3 1 
Sassari 
Carbonia 
Roma 
Bari 
Rieti 
Foggia 
Cosenza 

2 6 
14. 

3 0 0 . 
72 , 
10. 
58 . 
2 1 . 

0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 
2 0 0 . 0 0 0 
5 0 0 . 0 0 0 
8 4 4 . 0 0 0 
5 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 

. 0 0 0 . 0 0 0 
. 900 .000 
. 3 7 6 . 5 0 0 
. 800 .000 
0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 
.200 .000 
0 0 0 . 0 0 0 
0 0 0 . 0 0 0 

66,67 
66,67 
65.29 
63.79 
62.84 
61.67 
60 
60 
58 
57.34 
56.92 
56.60 
53.33 
S I 
SO 
35 

Totale 
feder. 1 3 . 0 9 4 . 4 7 1 . 7 4 0 
Estero 1 1 5 . 6 1 5 . 0 0 0 
Varie 7 . 6 1 0 . 3 9 0 

Totale 
jen.Ie 1 3 . 2 1 7 . 6 9 7 . 1 3 0 

G R A D U A T O R I A 
R E G I O N A L E 

E M I L I A 
VAL D'AOSTA 
T R E N T I N O 
MOLISE 
VENETO 
FRIUL I 
L O M B A R D I A 
U M B R I A 
L I G U R I A 
P I E M O N T E 
S IC IL IA 
LUCANIA 
A B R U Z Z O 
M A R C H E 
TOSCANA 
C A M P A N I A 
SARDEGNA 
L A Z I O 
PUGLIA 
CALABRIA 

1 2 0 . 8 8 
1 0 3 . 3 3 
1 0 0 , 9 6 
1 0 0 . 3 0 

9 4 . 4 6 
9 3 , 5 5 
9 2 . 3 2 
8 9 . 1 3 
8 8 , 1 6 
8 7 . 7 8 
8 4 , 7 4 
8 2 , 6 1 
8 2 . 5 0 
8 1 , 9 5 
8 1 . 7 6 
7 3 , 5 8 
7 3 . 5 8 
6 5 . 0 5 
6 4 . 7 6 
5 7 . 5 9 

» 
f 
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